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Il volume raccoglie i contributi presentati alla Conferenza Internazionale
dal titolo “I centri minori … da problema a risorsa. Strategie sostenibili per la
valorizzazione del patrimonio edilizio, paesaggistico e culturale nelle aree
interne”, svoltasi presso l’Università degli Studi di Salerno nei giorni 19 e 20
settembre 2019.

Docenti e ricercatori di università italiane ed estere hanno indagato sulle
problematiche dello spopolamento e del declino delle piccole città e dei vil-
laggi ed hanno evidenziato la necessità di una valorizzazione, nell’ottica di
una nuova idea di conservazione e rigenerazione, che può produrre valore
aggiunto, crescita e rinascita in contesti marginali, con il chiaro intento di
svelare le potenzialità di luoghi marginali, di vedere cioè l’altra faccia della
medaglia, quella delle opportunità e dell’esistenza di risorse inesplorate.

Dai risultati degli studi sviluppati si è compreso che è prefigurabile un’in-
versione di tendenza e che ci sono le condizioni per ipotizzare un ripopola-
mento delle aree interne. 

Bisognerà fare i conti, tuttavia, con le dinamiche dell’economia globale,
con le rivoluzioni tecnologiche, con l’uso delle macchine che tendono a sosti-
tuire l’uomo nel lavoro, con la digitalizzazione avanzata, nella consapevo-
lezza che l’innovazione, come accaduto nel passato, certamente comporterà
in futuro un’evoluzione dei nostri modelli di vita e un riposizionamento del-
l’uomo sul territorio.

The book collects the contributions presented at the International Conferen-
ce entitled “Small Towns…from problem to resource. Sustainable strategies
for the valorization of building, landscape and cultural heritage in inland
areas” held at the University of Salerno on 19th and 20th September 2019.

Professors and researchers from Italian and foreign universities have inve-
stigated the depopulation problems and the decline of small towns and villa-
ges and, at the same time, they have highlighted the opportunity/need for
valorization, with a view to a new conservation and regeneration idea, whi-
ch can produce added value, growth and rebirth in marginal areas, with the
clear objective of revealing the potential of marginal places, of seeing the
other side of the coin, that one of opportunities and of the existence of unex-
plored resources.

From the results of the developed studies it was understood that a trend re-
versal is possible and that there are conditions to hypothesize a repopulation
of the inland areas.

However, we will have to deal with the dynamics of the global economy,
with technological revolutions, with the use of machines that will perhaps
completely replace man in work, with advanced digitalization, in the aware-
ness that innovation, as happened in the past, will certainly lead to an evolu-
tion of our life models and a repositioning of mankind within his environment
in the future.

Pierfrancesco Fiore, laureato in Architettura con lode, Ph.D. e professore asso-
ciato in Architettura tecnica presso l’Università degli Studi di Salerno. 

Graduated in Architecture with honor, Ph.D. and Associate Professor in Archi-
tectural Engineering at the University of Salerno.

Emanuela D’Andria, laureata in Architettura e Ph.D. student presso l’Università
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Laboratori di “Collaborative Knowledge”: sperimentazioni itineranti per il 
recupero e la manutenzione dell’ambiente costruito 
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Topic: 2. La conoscenza dei luoghi per lo sviluppo del territorio | 
  The knowledge of places for the development of the territory. 

 
 
Abstract 
 

The architectural rehabilitation project is traditionally based on a wide involvement of experts in the information-
decisional process. Recent studies report the uptake of collaborative knowledge-management tools, involving researchers, 
businesses, public authorities, non-profit associations and citizens. These tools are the result of a critical reframing of the 
territorial intervention strategies, in line with the new roles assigned to the local community, according to the objectives of 
resilience and sustainability. The paper discusses the experience of the Collaborative Knowledge Labs promoted by a 
research group involving three Italian universities, focusing on the “slow territories”. The Labs are intended as “itinerant” 
experiments, aimed at re-empowering people and stakeholders, by rebuilding collaboration among local communities and 
cooperation with public authorities. The goal is to define models for adaptive management of urban areas, according to co-
design and co-creation strategies. 
 
 
1. Il progetto di recupero e manutenzione dell'ambiente costruito: scenari attuali 
 

Il recupero e la manutenzione, intesi come cultura e pratica della conservazione e della cura da diffondere sul 
territorio, richiedono oggi strategie in grado di migliorare le capacità di gestione delle risorse, supportando i 
soggetti coinvolti nei processi ad essi collegati (Pinto e Talamo, 2016).   

Le specifiche scelte di intervento per il recupero e la manutenzione dell’ambiente costruito generano 
frequentemente conflitti in ambito locale. Questa condizione è dovuta, principalmente, alla rara coincidenza delle 
istanze dei diversi gruppi sociali coinvolti, al contrasto tra priorità di impegno della Pubblica Amministrazione 
rispetto agli interessi del sistema produttivo e alla non coincidenza con le esigenze delle popolazioni insediate 
(Aas, Ladkin e Fletcher, 2005). Il ruolo della Pubblica Amministrazione deve essere improntato alla definizione 
di obiettivi di sviluppo che siano coerenti con gli indirizzi nazionali e comunitari e, allo stesso tempo, con i 
sistemi di risorse e vincoli alla trasformazione riscontrabili nei territori.  

La pianificazione delle azioni locali e l’attivazione di strumenti di facilitazione ed incentivo per gli interventi 
di recupero e gestione del patrimonio costruito può essere efficacemente condotta, infatti, solo a partire 
dall’individuazione di obiettivi prioritari condivisi. Ciò indirizza verso una riformulazione critica degli strumenti 
del recupero e della manutenzione, in linea con i nuovi ruoli delle comunità nella transizione verso obiettivi di 
resilienza e sostenibilità. La sensibilizzazione e la partecipazione attiva dei soggetti che operano nel territorio 
richiede il loro coinvolgimento in tutte le fasi del processo decisionale, superando dinamiche di tipo top-down o 
bottom-up. Si trasforma, dunque, il ruolo della Pubblica Amministrazione, rendendola mediatrice di istanze 
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parziali per individuare obiettivi, valori e strategie condivise. In questo processo, le Università e gli enti di ricerca 
sono chiamati a costruire reti di conoscenza degli scenari locali, capaci di restituire la complessità e i valori 
complessi dei territori e di analizzare le dinamiche di trasformazione in atto (Viola, 2013). Tale base conoscitiva 
è indispensabile per sanare i conflitti locali e per definire politiche di recupero e gestione delle risorse più efficaci 
e comprensibili per i soggetti coinvolti. 

La rete di ricerca costituita dall’Università di Napoli “Federico II”, dal Politecnico di Torino e dall’Università 
di Catania sui temi del Recupero e della Manutenzione si avvale di una serie articolata di competenze 
interdisciplinari, maturate nel tempo. Le attività di ricerca hanno condotto a definire metodologie e strumenti per 
prefigurare e verificare la qualità dei sistemi edilizi, urbani ed ambientali, riducendo e controllando l’evoluzione 
dei processi entropici. Nella mitigazione della vulnerabilità dei sistemi insediativi può essere rintracciata la 
specificità del gruppo di ricerca, rete aperta a contributi internazionali e tesa all’attivazione di nuove dinamiche 
che investono le componenti fisiche, economiche e sociali dei sistemi insediativi, secondo criteri di sostenibilità. 

Le attività di ricerca hanno contribuito a fornire risposte efficaci per il governo dell’esistente, disegnando 
nuovi destini per paesaggi spesso devastati da trasformazioni incontrollate o, viceversa, in stato di abbandono, 
facendo riemergere i loro caratteri perduti ed introducendo nuove qualità. Ciò contribuisce a ricostruire il legame 
tra persone, territorio e manufatti, promuovendo comunità e condivisione delle scelte di permanenza e 
mutamento. Un territorio di qualità è fattore attrattivo e rappresenta un vantaggio competitivo, un bene comune 
da valorizzare e gestire adeguatamente (Magnaghi, 2012).  
 
 
2. I Laboratori di Collaborative Knowledge per i “territori lenti” 

 
Il contributo presenta l’esperienza dei Laboratori di “Collaborative Knowledge” attivati in ambiti definiti 

“territori lenti” [Nocifora, De Salvo e Calzati, 2011]. Si tratta di contesti territoriali minori, prevalentemente a 
carattere rurale, dove le azioni di sviluppo locale sono basate su metodologie attente all’ambiente e al paesaggio 
e sulla valorizzazione dell’identità locale, delle tradizioni culturali ed eno-gastronomiche. 

Riprendendo gli assunti della Convenzione Faro (Council of Europe, 2005), il gruppo di ricerca riconosce la 
responsabilità individuale e collettiva nei confronti dell’ambiente costruito, inteso quale “insieme di risorse 
ereditate dal passato che le popolazioni identificano, indipendentemente da chi ne detenga la proprietà, come 
riflesso ed espressione dei loro valori, credenze, conoscenze e tradizioni, in continua evoluzione” (art. 2). Al fine 
di promuovere una partecipazione democratica dei cittadini “al processo di identificazione, studio, 
interpretazione, protezione, conservazione e presentazione” (art. 5) dei sistemi insediativi, è stata avviata la 
sperimentazione di Laboratori di “Collaborative Knowledge”. Questi si fondano su un approccio di progressivo 
coinvolgimento degli stakeholders, mirato a ricomporre i saperi della tradizione locale per produrre 
consapevolezza, rafforzare il senso di comunità e aprire alla concertazione di scenari di progetto e di gestione 
condivisi e comunitari.  

I Laboratori sono organizzati come sperimentazioni “itineranti”, coinvolgono comunità di luoghi diversi per 
testarne sia la permanenza, sia le condizioni di replicabilità e trasferibilità alla comunità scientifica. Alla base di 
tali esperienze, vi è l’assunto che la riattivazione di sinergie perdute tra ambiente costruito e comunità sia la 
chiave per la mitigazione dei processi di transizione verso obiettivi di resilienza e sostenibilità (Sustainable 
Development Goals, n. 11, UN 2015).  
 
 
3. Casi studio  

 
Il presente contributo descrive, tra le esperienze di Laboratori di “Collaborative Knowledge” promosse con il 

coinvolgimento della rete di ricerca delle Università di Napoli, Torino e Catania, il Living Lab presso il Comune 
di Sassano, un paesaggio di eccellenza nel Parco del Cilento e Vallo di Diano, alcune esperienze piemontesi 
riferite a contesti a carattere prettamente rurale, dove il nuovo sviluppo locale è basato sull’attenzione 
all’ambiente, al paesaggio e alla valorizzazione delle sue risorse, e le attività svolte nell’ambito di un Protocollo 
d’intesa tra Università e Comune di Gagliano Castelferrato, in provincia di Enna. 

Sassano rappresenta un caso pilota per lo studio dei processi di erosione della cultura materiale verificatisi nei 
piccoli centri abitati delle aree protette italiane (Figg. 1-2). 

Copyright © 2019 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891798428 



I centri minori…da problema a risorsa | Small towns…from problem to resource 
STC 2019 – Conferenza Internazionale | International Conference 
 
 

453 

 
Fig. 1 – Comune di Sassano: il paesaggio storico urbano 

 

 
Fig. 2 – Comune di Sassano: esiti delle transizioni sull’ambiente costruito 
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I comuni con meno di 5000 abitanti rappresentano un tema strategico sul territorio nazionale. Essi 
costituiscono il 70% dei comuni italiani e gestiscono il 65% delle aree protette1. 

Il Parco del Cilento e del Vallo di Diano, patrimonio culturale inserito nella World Heritage List dell’Unesco 
e nella rete delle riserve della Biosfera, presenta un’eccezionale densità ed eterogeneità di piccoli centri urbani, 
nelle aree interne e sulla costa, lungo le dorsali calcaree, gli apparati collinari e montani. In tempi recenti, l’effetto 
congiunto di cambiamenti tecnologici, economici e socioculturali determina l’alterazione dell’ambiente costruito. 
Due fenomeni di segno opposto compromettono l’equilibrio di queste aree protette: l’abbandono di antichi centri 
abitati e la diffusione di residenze in aree a destinazione agricola. Nel complesso si assiste al progressivo degrado 
della biodiversità del Parco, allo snaturamento dei siti, alla frammentazione della cultura materiale. 

La sperimentazione è stata avviata nell’ambito del progetto di ricerca interdisciplinare “Cilento Labscape. Un 
modello integrato per l'attivazione di un Living Lab nel Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano”2, 
coinvolgendo per primo il Comune di Sassano nel 2016 e successivamente i comuni di San Cipriano Picentino e 
Palomonte all’interno del Parco del Cilento. Il progetto si sviluppa a partire da due azioni strategiche: di 
esplorazione, con l’attivazione di un osservatorio partecipato che coinvolge ricercatori e cittadini, per ripensare i 
processi di transizione; di sperimentazione, con l’attivazione di reti di cooperazione tra enti locali, progettisti, 
ricercatori e imprese per la condivisione delle priorità del recupero in risposta ai bisogni maturati dall’utenza. 

 

 
Fig. 3 - Layout del processo di “collaborative knowledge” 

 
 

 
1 Fonte: http://www.comuniverso.it/index.cfm?Mappa_Piccoli_Comuni&maplist= picomxreg& menu= 590&legend=250,70 
2 Finanziamento Faro, 2013 – 2015, Soggetti proponenti: Compagnia di San Paolo, Polo per le Scienze e le Tecnologie Università di 

Napoli Federico II. 
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Quattro gruppi di stakeholders, con ruoli specifici, danno luogo ad una comunità context-aware in grado di 
avviare processi di coinvolgimento, collaborazione e condivisione delle responsabilità: 

 
• i cittadini, in qualità di depositari di valori culturali, sociali, economici del sistema insediativo; 
• le piccole e medie imprese nel settore dell’edilizia, in qualità di intermediari dell’innovazione; 
• gli enti pubblici e le amministrazioni locali, in qualità di garanti delle regole e delle procedure; 
• i ricercatori, in qualità di produttori di conoscenza e innovazione. 

 
Coinvolgendo i cittadini in forum e workshop, i ricercatori hanno avviato attività di esplorazione delle 

dinamiche di trasformazione dell'ambiente costruito e degli effetti sul paesaggio storico urbano. Una campagna 
di rilevamento dei livelli prestazionali garantiti dall’ambito urbano oggetto di studio supporta la ricerca 
progettuale, tesa alla distinzione tra segni in perenne mutamento, testimonianza delle dinamiche dell’abitare, e 
tracce permanenti, testimonianze del sistema di valori di cui l’insediamento è testimone. Gli attori del processo 
di sperimentazione declinano le priorità per il recupero del paesaggio nell’esplicitazione di un appropriato sistema 
urbano di vincoli, in relazione ai diversi tipi di valenze di cui esso è portatore, distinguendo tra dimensione 
costruttiva, storica, percettiva e culturale (De Medici, 2010).  

In sinergia con Naturalmente Colore, spin off del Dipartimento di Farmacia dell’Università di Salerno e 
Italcementi Group, i ricercatori hanno lavorato alla prefigurazione di soluzioni tecniche per il recupero delle 
pavimentazioni stradali, che rispondessero alle priorità individuate, e le hanno trasferite ai cittadini quali 
potenziali risultati del processo di coinvolgimento e partecipazione. 

Il Living Lab restituisce un ruolo di protagonista alle piccole e medie imprese nel processo progettuale, 
attraverso il trasferimento di una cultura tecnologica sedimentata nei luoghi a maestranze che ne hanno in parte 
perso la memoria, favorendo al contempo l’interazione con laboratori di ricerca e spin off. In questa dialettica, il 
“sapere esperto” si alimenta del “sapere comune”, mettendo a fuoco progressivamente fattori di criticità e 
potenzialità inespresse ad oggi nel recupero. Condividere i saperi rigenera la creatività delle comunità e favorisce 
il coinvolgimento dei ricercatori attivi a Sassano in successive esperienze, tese a promuovere la diffusione di 
nuovi modelli imprenditoriali per il recupero dell’ambiente costruito (Pinto e Viola, 2016). 

Al medesimo obiettivo di costituzione e miglioramento delle reti di conoscenza degli scenari locali, tende 
l’attività del Cluster in Piemonte, attraverso la collaborazione, ad esempio, con associazioni culturali, G.A.L. 
(Gruppi di Azione Locale) e l’ente regionale. 

Tra le esperienze più significative di “collaborative knowledge” emergono i workshop internazionali di 
progettazione rivolti a studenti, come momenti “creativi”, a stretto contatto con gli stakeholders, e occasioni di 
formazione e training per comprendere gli aspetti di complessità, i ruoli, le responsabilità che è necessario gestire 
per raggiungere obiettivi di resilienza e sostenibilità. 

In tal senso un’esperienza significativa ha visto allievi delle lauree magistrali in architettura del Politecnico di 
Torino e dell’ENSAG - École Nationale Supérieure d’Architecture di Grenoble collaborare con l’associazione 
Pianpicollo Selvatico in un progetto di valorizzazione e conoscenza del paesaggio rurale nell’Alta Langa, nel 
Comune di Levice. L’ambito di sperimentazione è uno dei cosiddetti “territori lenti”, contesti prevalentemente a 
carattere rurale, dove le azioni di sviluppo locale devono basarsi sull’attenzione all’ambiente e alla valorizzazione 
del paesaggio e delle sue risorse. 

L’associazione è basata nell’area denominata Pianpicollo e ha, tra i suoi obiettivi, la rigenerazione del 
territorio attraverso la ricostruzione di una rete di collaborazioni culturali con la comunità locale. Essa è stata il 
punto di incontro tra studenti, amministrazione, cittadini e artisti chiamati dall’associazione stessa per progettare 
installazioni permanenti o temporanee finalizzate a migliorare la fruizione del paesaggio. Dopo aver approfondito 
con gli amministratori e i cittadini sia le problematiche relative alla fragilità del territorio (spopolamento, 
manutenzione delle infrastrutture, frammentazione delle attività economiche), sia le opportunità (impulso di un 
turismo “lento”, non di massa, ma colto, finalizzato a esperienze legate alle tradizioni locali), gli studenti sono 
stati direttamente coinvolti nell’azione di valorizzazione attraverso l’arte promossa dall’associazione, 
partecipando alla costruzione di punti di stazionamento minimali (piattaforme, sedute) per la sosta e la fruizione 
del paesaggio. L’esperienza è stata formativa sia per gli studenti, che sono entrati a contatto con scenari reali e 
interventi pratici, sia per la comunità locale, che ha interagito con outsider “ignoranti” della realtà locale, ma 
dotati di un approccio culturale “colto”, come gli artisti, gli esperti coinvolti e gli stessi studenti.  

Sono esempi di “collaborative knowledge” anche le attività promosse dal G.A.L. Mongioie e da associazioni 
culturali operanti nel territorio del Monregalese e dell’Alta Langa. Il G.A.L., da più di dieci anni, punta a 
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promuovere attività di sviluppo locale a carattere turistico e produttivo con particolare attenzione agli aspetti 
ambientali e di consapevolezza dei valori del paesaggio (Fig. 4). Un risultato tangibile è la costituzione del 
distretto ambientale certificato EMAS3 più esteso d’Europa, coinvolgendo tutte le amministrazioni, i cittadini, le 
imprese e le associazioni dei piccoli centri - da qualche decina o centinaio di abitanti a qualche migliaio nei centri 
più importanti – che costituiscono il territorio. Le oltre quaranta amministrazioni hanno aderito, inoltre, al “patto 
dei Sindaci” e, recentemente, alla costituzione di un biodistretto.  

In questi territori, al confine con la Francia e la Liguria, il ruolo delle numerose associazioni culturali locali 
conta straordinarie storie ed esperienze, che dimostrano come l’attaccamento alla propria terra e alle proprie 
radici possa costituire un motore eccezionale per orientare le scelte verso tipi di governance bottom-up, per 
ottenere risultati limitando i conflitti. La dimensione estremamente limitata delle comunità certamente favorisce 
questi fenomeni. Si possono citare due casi di interesse: quello delle associazioni di Igliano, un Comune in Alta 
Langa che conta un’ottantina di abitanti, e quello della val Corsaglia. Il caso di Igliano è emblematico di come il 
legame con il territorio favorisca la coesione intorno a progetti di sviluppo e di valorizzazione e l’innescarsi di 
economie locali con ricadute su tutta la comunità. I casi da citare sono davvero numerosi: dal workshop con 
studenti di architettura per la riqualificazione dell’unica piazza del paese, che ha visto coinvolta l’intera 
popolazione, sia nel progetto sia nel supporto dei partecipanti, all’attività dell’Associazione Langut che, 
attraverso la coltivazione responsabile di un antico grano – il grano Khorasan –, è riuscita a valorizzare il territorio 
sottraendo i terreni all’abbandono. 

Il caso della val Corsaglia, invece, vede coinvolte, oltre ad associazioni culturali come l’Osservatorio locale 
per il paesaggio del Mongioie e l’associazione Blu genziana, alcune amministrazioni, con qualche conflittualità 
in più. Tuttavia, i progetti di valorizzazione delle borgate attraverso l’arte e la riattivazione di percorsi storici, 
nati a servizio degli scambi commerciali tra Liguria e Piemonte e utilizzati poi per l’invasione del territorio da 
parte delle truppe francesi ai tempi di Napoleone, proseguono seppur lentamente coinvolgendo sempre più anche 
piccole imprese locali, turisti e cittadini. 

Le attività di ricerca condotte in Sicilia hanno analizzato le relazioni tra patrimonio culturale tangibile ed 
intangibile. Nelle aree interne dell’isola, l’inefficacia delle misure di tutela, di controllo e pianificazione delle 
trasformazioni e della loro coerenza con i principi di sviluppo sostenibile hanno condotto a progressivi squilibri 
degli insediamenti urbani, alimentando processi di migrazione della popolazione verso le aree costiere (De Medici 
e Senia, 2014). Le aree interne, caratterizzate da un sistema produttivo tradizionalmente vocato all’agricoltura, 
hanno subito un progressivo processo di abbandono che, se da una parte ha determinato le odierne condizioni di 
degrado diffuso del patrimonio costruito storico, ha anche limitato le trasformazioni dovute ad esigenze di 
adeguamento a nuove funzioni. Sono ancora presenti risorse paesaggistiche e architettoniche di pregio, 
testimonianza della produzione tradizionale e dell’organizzazione sociale delle popolazioni insediate. 
L’esperienza di “collaborative knowledge” condotta in alcuni comuni della Sicilia orientale ha assunto l’obiettivo 
di definire nuove strategie per incrementare la fruizione delle aree interne, salvaguardando e valorizzando le 
risorse locali, migliorando la qualità di vita delle popolazioni presenti ed intervenendo sulla capacità di attrazione 
di siti in via di abbandono.  

Tra i comuni che hanno preso parte alla ricerca, è significativo il caso di Gagliano Castelferrato, piccola città 
del versante meridionale dei Nebrodi, in provincia di Enna, fondata nel X secolo a.C. (Fig. 5). La considerevole 
riduzione del numero di residenti verificatasi nell’ultimo secolo (secondo i dati ISTAT il comune registrava oltre 
5.000 abitanti nel 1951, mentre nel 2017 questi risultano poco più di 3.500, su un territorio di 56,24 km2) ha 
orientato i ricercatori a definire un progetto di conoscenza finalizzato a delineare nuove strategie di valorizzazione 
e sviluppo. Gli abitanti sono stati coinvolti in un’indagine diretta alla comprensione dei caratteri identitari, 
progressivamente compromessi dalle alterazioni del patrimonio costruito e degli spazi pubblici urbani, lungo 
l’asse viario principale (via Roma) e nelle aree centrali, dall’avanzato stato di degrado dovuto all’abbandono, 
nelle aree meno accessibili del centro urbano. Il progetto di conoscenza ha affrontato quattro aree tematiche: la 
situazione abitativa, le relazioni con il territorio, il quartiere Matrice (nucleo più antico della città, oggi in gran 
parte dismesso) e le tradizioni locali.  

 

 
3 EMAS, Eco-Management and Audit Scheme, è uno strumento proposto dalla Comunità Europea a cui possono aderire 

volontariamente le imprese e le organizzazioni, sia pubbliche che private, per valutare e migliorare la propria efficienza ambientale. 
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Fig. 4 – Alpeggio nell’area G.A.L. Mongioie, con locale per la conservazione dei latticini, detto “sella” o “truna” 

 

 
Fig. 5 – Comune di Gagliano Castelferrato (EN): il paesaggio storico urbano 
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Accanto alle esigenze di tutela e recupero del patrimonio immobiliare, di attivazione di percorsi di 
integrazione sociale, di incremento di servizi e attività produttive nel territorio, di miglioramento delle condizioni 
di accessibilità di un tessuto storico fortemente condizionato dall’orografia del luogo, la ricerca ha evidenziato il 
ruolo del patrimonio culturale intangibile, risorsa-chiave per attivare nuove direttrici di sviluppo. Infatti, la 
tradizione di Gagliano Castelferrato è segnata da antiche manifestazioni popolari e feste religiose, che fondono 
simbologie cattoliche con culti greci o arabi e riti propiziatori legati alla produzione agricola. La ricchezza dei 
riti religiosi e delle feste esercita ancora oggi un forte potere di attrazione e, al tempo stesso, di coesione sociale: 
l’intera comunità locale è impegnata nella preparazione e nella gestione degli eventi, anche con attività capaci di 
produrre reddito (produzione e commercio di prodotti artigianali ed enogastronomici, trasporti, attività ricettive, 
ecc.). È questo, dunque, il punto di partenza per un processo di recupero urbano, la cui strategia si basa sul 
consolidamento delle relazioni tra risorse paesaggistiche, edilizie e cultura immateriale. 
 
 
Conclusioni  

 
Le potenzialità dei Laboratori di “Collaborative Knowledge” promossi nell’ambito delle ricerche condotte su 

una rete di territori “lenti” si individuano nella responsabilizzazione della popolazione e delle parti interessate a 
collaborare come comunità attiva sul territorio, anche sostenendo e interagendo con le pubbliche amministrazioni, 
adottando forme di gestione e governance adattativa dei sistemi insediativi, in una logica di co-pianificazione e 
co-creazione (Cerreta, Daldanise e Sposito 2018). 

La densità di sinergie è la traccia più significativa che la mappatura delle esperienze condotte dai ricercatori 
dei tre atenei restituisce all’interno delle diverse realtà locali. Sperimentazioni alla scala edilizia, urbana o 
ambientale avviate, spesso in parallelo in diversi contesti, testimoniano l’impegno della ricerca nel supportare 
scelte di intervento maggiormente consapevoli da parte degli amministratori e degli imprenditori, sulla base dei 
valori del patrimonio da recuperare, della domanda insediativa e delle prospettive economiche che si generano.  

La capacità di fare comunità, in un’accezione aperta e dinamica, può liberare le aree marginali da un 
immaginario connesso a processi di degrado e abbandono verso possibili scenari legati a creative occasioni di 
crescita (Salvatore e Chiodo, 2018). 
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Il volume raccoglie i contributi presentati alla Conferenza Internazionale
dal titolo “I centri minori … da problema a risorsa. Strategie sostenibili per la
valorizzazione del patrimonio edilizio, paesaggistico e culturale nelle aree
interne”, svoltasi presso l’Università degli Studi di Salerno nei giorni 19 e 20
settembre 2019.

Docenti e ricercatori di università italiane ed estere hanno indagato sulle
problematiche dello spopolamento e del declino delle piccole città e dei vil-
laggi ed hanno evidenziato la necessità di una valorizzazione, nell’ottica di
una nuova idea di conservazione e rigenerazione, che può produrre valore
aggiunto, crescita e rinascita in contesti marginali, con il chiaro intento di
svelare le potenzialità di luoghi marginali, di vedere cioè l’altra faccia della
medaglia, quella delle opportunità e dell’esistenza di risorse inesplorate.

Dai risultati degli studi sviluppati si è compreso che è prefigurabile un’in-
versione di tendenza e che ci sono le condizioni per ipotizzare un ripopola-
mento delle aree interne. 

Bisognerà fare i conti, tuttavia, con le dinamiche dell’economia globale,
con le rivoluzioni tecnologiche, con l’uso delle macchine che tendono a sosti-
tuire l’uomo nel lavoro, con la digitalizzazione avanzata, nella consapevo-
lezza che l’innovazione, come accaduto nel passato, certamente comporterà
in futuro un’evoluzione dei nostri modelli di vita e un riposizionamento del-
l’uomo sul territorio.

The book collects the contributions presented at the International Conferen-
ce entitled “Small Towns…from problem to resource. Sustainable strategies
for the valorization of building, landscape and cultural heritage in inland
areas” held at the University of Salerno on 19th and 20th September 2019.

Professors and researchers from Italian and foreign universities have inve-
stigated the depopulation problems and the decline of small towns and villa-
ges and, at the same time, they have highlighted the opportunity/need for
valorization, with a view to a new conservation and regeneration idea, whi-
ch can produce added value, growth and rebirth in marginal areas, with the
clear objective of revealing the potential of marginal places, of seeing the
other side of the coin, that one of opportunities and of the existence of unex-
plored resources.

From the results of the developed studies it was understood that a trend re-
versal is possible and that there are conditions to hypothesize a repopulation
of the inland areas.

However, we will have to deal with the dynamics of the global economy,
with technological revolutions, with the use of machines that will perhaps
completely replace man in work, with advanced digitalization, in the aware-
ness that innovation, as happened in the past, will certainly lead to an evolu-
tion of our life models and a repositioning of mankind within his environment
in the future.
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